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Allegato a) 

 

Relazione illustrativa del budget 

(predisposto ai sensi dell’articolo 2, comma 4, lett. b) del D.M. 27 marzo 2013)  

 

  



L’articolo 4, comma 1 del vigente Regolamento di contabilità dell’Agenzia prevede che “Il 

Comitato di gestione, in coerenza e nel rispetto della convenzione prevista dall’art. 59, comma 2, 

del decreto n. 300/1999, delibera, entro i termini di cui all’art. 24, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 

n.91/2011, il budget economico annuale, che determina gli obiettivi economici e finanziari e 

articola le relative previsioni di spesa per le strutture di vertice centrali e periferiche ed è redatto 

in termini di competenza economica”. 

Tale disposizione deve essere coordinata con quanto previsto dal Decreto legislativo 

n.91/2011 - recante disposizioni di attuazione dell’art.2 della Legge n. 196/2009 in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili - che all’art. 24 ha fissato al 31 dicembre  il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio successivo e dal D.M. 27 marzo 2013, 

applicativo della suddetta previsione normativa, che ha precisato “criteri e modalità di 

predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica”. 

L’approvazione del budget economico entro il 31 dicembre presuppone, entro il medesimo 

termine, anche la definizione ed approvazione del Piano delle attività  - nel quale sono declinati gli 

obiettivi, gli  indicatori ed i relativi target di risultato - tenuto conto della stretta correlazione tra 

articolazione del budget tecnico-fisico ed il budget economico che ne garantisce la sostenibilità.   

Premesso quanto sopra, ai fini della predisposizione del documento programmatico per 

l’esercizio 2016, si evidenzia quanto segue. 

Relativamente alle risorse disponibili per l’esercizio 2016, nel Disegno di legge per il 

Bilancio dello Stato è stanziato sul Capitolo 3920 un importo pari a circa € 901,7 milioni.  

Quanto alle “uscite”, i costi correnti complessivamente stimati,  necessari per garantire 

l’operatività degli uffici  dell’Agenzia ed evitare interruzioni dei servizi, sono pari a circa €  871,7 

milioni. 

In particolare, tali costi sono così suddivisi: 

- costi della produzione (famiglia 03), pari a circa € 132,7 milioni. Tale spesa è connessa in 

misura rilevante alla conduzione del sistema informativo sia dell’Area Dogane che dell’Area 

Monopoli, ivi compresa  la trasmissione dei dati, nonché all’acquisizione di forniture obbligatorie 

per l’espletamento di attività istituzionali, quali le cartelle Bingo, i contrassegni per i tabacchi,  gli  

stampati e modelli a rigoroso rendiconto.,. Rispetto al 2015 la diminuzione di spesa prevista per il 

2016 è da imputare principalmente all’impegno dell’Agenzia di massimizzare l’efficienza 

gestionale idonea ad assicurare comunque l’operatività degli uffici e, conseguentemente, l’efficacia 

delle attività e la qualità dei servizi; 



-costi del personale (famiglia 04), pari ad € 665 milioni, comprensivi di Quota Incentivante. 

Tale spesa è riconducibile alle competenze fisse ed accessorie, alle missioni  ed ad altri costi per il 

personale.  

Per la finalità e la natura di tale spesa, l’importo di cui sopra risulta pressoché 

incomprimibile.  

-costi generali (famiglia 05), pari a circa € 74 milioni. Si tratta, principalmente, di spese di 

locazione e di conduzione di beni immobili ad uso ufficio. Rispetto al 2015 è prevista una 

diminuzione della spesa per tale famiglia in ragione della progressiva attuazione del piano di 

razionalizzazione logistica degli uffici territoriali delle Dogane e dei Monopoli che comporterà una 

riduzione degli oneri di locazione passiva.  

Alla luce di quanto sopra l’importo relativo agli oneri di gestione è pari complessivamente a € 

871,7 milioni.  

Per quanto riguarda le politiche di investimento, relativamente al 2016, il Piano degli 

investimenti 2015-2017 prevede un fabbisogno pari complessivamente a € 68,7 milioni per la 

realizzazione di iniziative progettuali riferite sia all’Area Dogane che all’Area Monopoli.  

Allo stato, tenuto conto delle risorse complessive riconosciute all’Agenzia ed in 

considerazione di quanto detto in precedenza relativamente ai costi correnti, il budget per le spese di 

investimento è necessariamente limitato ad un importo pari a € 30 milioni, che risulta insufficiente, 

ad oggi, per una efficace conduzione delle politiche di innovazione e sviluppo. Si rileva che la 

maggior parte di tali costi riguarda gli investimenti ICT.  

Detto importo dovrà necessariamente essere incrementato nel corso dell’esercizio 2016, 

attraverso ogni percorribile modalità di finanziamento, al fine di assicurare una efficace conduzione 

delle iniziative progettuali che saranno definite nel Piano degli Investimenti 2016-2018. 

Al riguardo, si evidenzia che per la realizzazione dei progetti si è fatto, in passato, ricorso 

anche all’autofinanziamento tramite risorse del bilancio dell’Agenzia provenienti da esercizi 

precedenti a quello di riferimento. Vista la politica di continua riduzione degli stanziamenti 

riconosciuti all’Agenzia, il ricorso a tale modalità di copertura potrebbe, nel tempo, non essere più 

idonea a garantire la piena realizzazione del suddetto Piano degli Investimenti. 

Premesso quanto sopra, è stato predisposto lo schema di budget economico annuale che 

determina gli obiettivi economici e finanziari in termini di competenza economica.  

 


